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Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

I sette peccati capitali dell’economia italiana
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Feltrinelli
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Pagine - 176

“L’economia italiana è cresciuta poco negli ultimi vent’anni. Ha accelerato un po’ nel 2017, ma
hanno accelerato anche tutti gli altri paesi. Se fosse una corsa ciclistica, sarebbe come
rallegrarsi di andare più veloci senza accorgersi di avere iniziato un tratto in discesa. In realtà,
anche in discesa il distacco dal gruppo sta aumentando.” Perché l’economia italiana non riesce
a recuperare? Secondo Carlo Cottarelli esistono alcuni ostacoli molto ingombranti. Sono i sette
peccati capitali che bloccano il nostro paese: l’evasione fiscale, la corruzione, la troppa
burocrazia, la lentezza della giustizia, il crollo demografico, il divario tra Nord e Sud, la
difficoltà a convivere con l’euro. Quali sono le cause di questi peccati? Davvero commettiamo
più errori degli altri paesi? Ma, soprattutto, ci sono segnali di miglioramento e speranza per il
futuro? Dopo un’esperienza decennale da dirigente del Fondo monetario internazionale,
Cottarelli torna in Italia e risponde a queste domande con un linguaggio semplice ma rigoroso.
Dimostra che se i segnali positivi sono ancora parziali e moltissimo resta da fare, la precarietà
che impedisce la nostra ripresa non è legata a un destino che siamo costretti a subire. Un
saggio necessario che guarda al futuro con realismo, ma anche con una consapevole fiducia.
Correggere i nostri errori e smettere di peccare è ancora possibile. Ecco perché nel nostro
paese la crisi sembra non finire mai.
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Dalla nascita palermitana alla formazione torinese, fino al definitivo trasferimento a Roma,
Sandra Petrignani ripercorre la vita di una grande protagonista del panorama culturale
italiano. Ne segue le tracce visitando le case che abitò, da  quella siciliana di nascita alla
torinese di via Pallamaglio – la casa di Lessico famigliare – all’appartamento dell’esilio a quello
romano in Campo Marzio, di fronte alle finestre di Italo Calvino. Incontra diversi testimoni, in
alcuni casi ormai centenari, della sua avventura umana, letteraria, politica, e ne rilegge
sistematicamente l’opera fin dai primi esercizi infantili. Un lavoro di studio e ricerca che
restituisce una scrittrice complessa e per certi aspetti sconosciuta, cristallizzata  com’è sempre
stata nelle pagine autobiografiche, ma reticenti, dei suoi libri più famosi. Accanto a Natalia –
così la chiamavano tutti, semplicemente per nome – si muovono prestigiosi intellettuali che
furono suoi amici e compagni di lavoro: Calvino appunto, Giulio Einaudi e Cesare Pavese, Elsa
Morante e Alberto Moravia, Adriano Olivetti e Cesare Garboli, Carlo Levi e Lalla Romano e tanti
altri. Perché la Ginzburg non è solo l’autrice di un libro-mito o la voce – corsara quanto quella
di Pasolini – di tanti appassionati articoli che facevano opinione e suscitavano furibonde
polemiche. Narratrice, saggista, commediografa, infine parlamentare, Natalia è una 
“costellazione” e la sua vicenda s’intreccia alla storia del nostro paese (dalla grande Torino
antifascista dove quasi per caso, in un sottotetto, nacque la casa  editrice Einaudi, fino al
progressivo sgretolarsi dei valori resistenziali e della sinistra). Un destino romanzesco e
appassionante il suo: unica donna in un universo maschile a condividere un potere editoriale e
culturale che in Italia escludeva completamente la parte femminile. E donna vulnerabile, e
innamorata di uomini  problematici. A cominciare dai due mariti: l’eroe e cofondatore della
Einaudi, Leone Ginzburg, che sacrificò la vita per la patria, lasciandola vedova con tre figli in
una  Roma ancora invasa dai tedeschi, e l’affascinante, spiritoso anglista e melomane  Gabriele
Baldini che la traghettò verso una brillante mondanità: uomini fuori  dall’ordinario ai quali ha
dedicato nei suoi libri indimenticabili ritratti.
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San Francesco è oggi più che mai uno dei personaggi chiave per comprendere come si vada
configurando il cristianesimo in questo inizio di terzo millennio, a partire dalle parole con cui
papa Bergoglio ha spiegato la scelta del suo nome: «Come vorrei una Chiesa povera e per i
poveri! Per questo mi chiamo Francesco, come Francesco da Assisi». Con la semplicità, la
mitezza e l’intenso fuoco interiore che hanno contraddistinto la sua vita, ancora dopo otto
secoli attrae nel santuario di Assisi migliaia di persone ogni anno. Ma «perché scrivere un altro
profilo biografico? Non bastavano le tante biografie, alcune delle quali eccellenti, uscite negli
ultimi anni?» si domanda nella Prefazione il cardinale Pietro Parolin, Segretario di Stato
vaticano. «La risposta è che questo lavoro ha una sua caratterizzazione specifica. Si potrebbe
dire che si tratta di una lettura ecclesiale del santo di Assisi. Padre Enzo Fortunato ha voluto
mostrarci tutta l’attualità del pensiero e dell’azione di Francesco, mentre la Chiesa cerca ogni
giorno di compiere quel cammino in “uscita” chiestole da papa Francesco, di non essere cioè
chiusa nelle sue istituzioni, ma povera e aperta all’incontro, capace di proporre il Vangelo con
la parola e con la vita.» In queste pagine, ricche di testimonianze letterarie e pittoriche, si
delineano così i luoghi che ha visitato, gli incontri che ha fatto, i gesti e le parole con cui ha
formulato il suo messaggio, esplicitando quelli che sono stati il suo percorso personale ma
anche la sua rivoluzione culturale, per spiegarne il «segreto». Francesco è l’uomo moderno,
come moderna è la lingua che usa sia per la poesia sia per la predicazione. Era «un ribelle,
certo, ma un ribelle obbediente. Un uomo obbediente, certo, ma un obbediente sempre libero»
continua il cardinale Parolin. «Come non leggere in controluce, nelle pagine di questo libro e
nell’umanità di Francesco d’Assisi, il progetto evangelico che papa Francesco sta portando
avanti per tutta la Chiesa?» Il merito forse maggiore di questo libro è allora «quello di
condurci a riflettere sul “ribelle” Francesco, ma anche quello di farci intravedere il volto del
cristianesimo delle prossime generazioni».

 

www.ecnews.it Page 3/5

https://www.ecnews.it/wp-content/uploads/2018/02/Francesco-il-ribelle.jpg
https://www.ecnews.it


Edizione di venerdì 9 febbraio 2018

Il diavolo nel cassetto

Paolo Maurensig

Einaudi

Prezzo – 13,50

Pagine – 120

Quando la pace dei boschi è percorsa da un fremito improvviso di rabbia silvestre, e di notte le
volpi sembrano mettere sotto assedio il villaggio, forse bisognerebbe credere a una
premonizione. In quel villaggio svizzero che vive da sempre in armonia, tutti e mille gli
abitanti si sentono scrittori. Ma l'uomo che sta arrivando è il diavolo in persona. Le sue
sembianze, neanche a dirlo, sono quelle di un editore.  «Tutte le volte che si prende una penna
in mano ci si accinge a officiare un rito per il quale andrebbero accese sempre due candele:
una bianca e una nera». La letteratura è un affare molto serio per questo borgo svizzero stretto
in una vallata quasi soffocata dalle montagne: si narra che Goethe di ritorno dall'Italia vi
trascorse una notte per via di un guasto alla carrozza su cui stava viaggiando. Addirittura tre
locande, a lui intitolate, si contendono il vanto di averlo ospitato. Inoltre, dal prete
anzianissimo che redige le sue memorie alla ragazzina un po' sciocca autrice di filastrocche,
passando per il borgomastro, tutti gli abitanti del paese si sentono scrittori e ambiscono a
essere pubblicati. Spediscono romanzi per posta e per posta ricevono i rifiuti dagli editori. C'è
poco da scommettere, quindi, sul talento di queste mille anime. Finché il diavolo fa il suo
solenne ingresso in scena: «tutto nella sua persona pecca di eccesso, il suo riso è sgangherato,
il gesto è teatrale, e la voce, la voce poi, dove sembra essere custodito il segreto del suo
fascino, è rotonda, impostata, senza asperità, senza picchi, ma cela un sottofondo di sospiri e
lamenti». Si professa grande editore e dice di voler aprire proprio lì una filiale della sua
prestigiosa casa editrice. Chi non è disposto a un patto col diavolo pur di veder pubblicato il
proprio romanzo? L'unico che sembra in grado di capire la pericolosità della situazione è padre
Cornelius, mandato dalla diocesi in aiuto del vecchio parroco. Ma forse nasconde anche lui
qualche ombra.
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Sono trascorsi trent’anni. Ed Munster adesso è un uomo, è rimasto a vivere nella stessa
cittadina e insegna nella scuola locale. Abita nella bella casa che gli ha lasciato la madre e
affitta una stanza a una studentessa vivace da cui è attratto, suo malgrado. Ed sembra essersi
lasciato il passato alle spalle, quell’estate del 1986 in cui era un ragazzino e trascorreva giorni
interi con i suoi amici. Tra infinite corse in bicicletta, spedizioni nei boschi che circondano la
pittoresca e decadente Anderbury e i pomeriggi a scuola, il loro era un tempo sereno: erano
una banda, amici per la pelle. E avevano un codice segreto: piccole figure tracciate col gesso
colorato, per poter comunicare con messaggi comprensibili solo a loro. Poi, un giorno, quei
segni li avevano condotti fino al bosco. Fino al corpo smembrato di una ragazza. Chi sia stato
l’artefice di un simile delitto, in questi trent’anni, non si è mai saputo. Sono state percorse
innumerevoli piste, tutte finite in vicoli ciechi, tutte rimaste fredde. La verità di cosa sia
successo quel giorno nel bosco non è mai emersa. Ma adesso Ed ha ricevuto una lettera: un
unico foglio, un uomo stilizzato, disegnato col gesso. Anche gli altri hanno ricevuto lo stesso
messaggio. L’uomo di gesso è tornato.
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